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CONSORZIO IRIS Due incontri nuovi per organizzati genitori e comunità educante

Adolescenza e nuove dipendenze
Gennaio si apre con due ap-
puntamenti importanti pro-
mossi dal Centro per le fami-
glie, pensati per accompagna-
re genitori, famiglie e comu-
nità educante nelle sfide edu-
cative contemporanee, in par-
ticolare quelle legate al mon-
do digitale, alle dipendenze e
alla relazione con gli adole-
scenti. Si terranno in Valle El-
vo, a Occhieppo Inferiore e a
Graglia, grazie alla collabora-
zione con le due Amministra-
zioni Comunali e con lo Sbir.

Ecco il programma: “Com -
prendere e prevenire le nuove
dipendenze”, venerdì 23 gen-
naio ore 20:30 a Occhieppo
Inferiore, Salone Polivalente
(V. Caralli 7). L’incontro è di
carattere divulgativo ed è
aperto a genitori, famiglie e a
tutta la comunità educante: in-
segnanti, nonni, operatori e
adulti di riferimento. La serata
sarà un’occasione per esplo-
rare le nuove frontiere delle
dipendenze comportamenta-
li; si rifletterà anche su come
accompagnare ragazzi e ra-
gazze verso un uso consape-
vole, sano e responsabile del
mondo digitale. Verranno
trattate anche le dipendenze
dalle sostanze più diffuse tra
gli adolescenti.

L’incontro sarà condotto
dalle operatrici del Ser.d dell’

Asl Bi, che guideranno il pub-
blico in un percorso di com-
prensione e prevenzione, con
uno sguardo attento alle di-
namiche attuali.

“Questa casa non è una
c h a t . . .”, venerdì 31 gennaio
alle ore 10.15, a Graglia, Sala
del Consiglio (Via Marconi 6).
Il titolo completo, “questa ca-
sa non è una chat. superare il
senso di incomunicabilità tra
adolescenti e adulti”, richia-
ma in modo diretto una dif-
ficoltà sempre più diffusa al-
l’interno delle famiglie. L’in -

contro sarà a cura della Psi-
cologa e dell’ Educatrice del
Centro per le Famiglie e si con-
figurerà come un laboratorio
esperienziale rivolto ai geni-
tori e alla comunità educante:
attraverso attività pratiche e
momenti di condivisione, i
partecipanti saranno accom-
pagnati a riflettere sulle mo-
dalità comunicative e sulle di-
stanze che spesso si creano tra
adulti e adolescenti. Gli eventi
sono gratuiti, ma è necessaria
l’iscrizione tramite il link: ht-
tps://for ms.gle/E
sgS36k7fYnhuUZ27 oppure

tramite whatsapp o via email
indicate sotto.

Proseguono presso il Centro
Famiglie in Via Caraccio 4,
tutte le attività ordinarie dei
servizi Patio e Geco: colloqui
individuali di ascolto e soste-
gno per adulti, gruppi di con-
versazione tra genitori e inter-
venti per genitori in separa-
zione (mediazioni familiari,
sostegno psicologico). Per
qualsiasi informazione:
WhatsApp o telefonare al
Centro per le Famiglie Iris- Il
Patio : 3357920454.

Città Unesco, “Giovani,
creatività e innovazione”
Domani, alle ore 10 nella
Sala Trasparenza del Grat-
tacielo della Regione Pie-
monte, si terrà l’evento di
avvio del progetto “G i o-
vani, creatività, innovazio-
ne: un processo di capacity
building in Piemonte”, un
percorso che mette al cen-
tro le giovani generazioni,
il dialogo tra le Città Crea-
tive Unesco piemontesi e la
Regione, il raf-
forzamento
delle compe-
tenze nei set-
tori della cul-
tura e dell’i n-
n ova z i o n e.

Prog ramma.
Saluti istitu-
zionali Regio-
ne Piemonte
Elena Chiori-
no, vicepresi-
dente della Re-
gione Piemonte e assessore
a Istruzione e merito, di-
ritto allo studio univer-
sitario, lavoro, formazione
professionale e welfare
aziendale, rapporti con le
società a partecipazione re-
gionale; Marina Chiarelli,
assessore alla Cultura, Pari
opportunità e Politiche gio-
va n i l i .

Saluti istituzionali delle
Città Creative Unesco del

Piemonte Interventi sulla
collaborazione tra Città e
Regione e sull’impor tanza
di coinvolgere le giovani
ge n e r a z i o n i .

In ordine alfabetico: C a-
terina Pasini, vicesindaco e
assessore ai Servizi cul-
turali e Città creative Une-
sco della Città di Alba;
Sara Gentile (in foto), vi-

cesindaco e as-
sessore alla
Cultura e Città
creativa Une-
sco della Città
di Biella; Ro-
sanna Pur-
chia, assessora
alle Politiche
culturali della
Città di Tori-
no; Carlotta
Salerno, asses-
sora alle Po-
litiche educa-

tive e giovanili e all'Istru-
zione della Città di To-
r i n o.

Intervento dei Focal
Point delle Città Chiara
Bobbio (Torino); Annalisa
Ricciardi (Alba); Roberto
Brogi (Biella). Modera Bar-
bara Debora Viola, diri-
gente Settore Valorizzazio-
ne del patrimonio culturale,
musei e siti Unesco della
Regione Piemonte.

LO STANZIAMENTO

Dalla Regione tre milioni
per le aziende suinicole
L’assessore al Commercio, Agricoltura e Cibo,
Turismo, Sport e Post-olimpico, Caccia e Pe-
sca, Parchi della Regione Piemonte Paolo Bon-
gioanni ha stanziato la somma di 3 milioni di
euro per sostenere le aziende del comparto sui-

nicolo piemontese, un settore d’eccellenza del-
l’agroalimentare made in Piemonte, forte di cir-
ca mille aziende e circa 1 milione e 300mila
capi. La somma verrà messa a disposizione at-
traverso un bando che sarà pubblicato entro fi-
ne gennaio. La misura non è finalizzata all’a c-
quisto di capi o implementazione del patrimo-
nio zootecnico ma all’ammodernamento degli
allevamenti, ampliamento di strutture, destina-
zione a stalla di locali precedentemente desti-

nati ad altro, acquisto di impianti e macchinari,
nel rispetto più rigoroso di quelle norme di bio-
sicurezza che in questi anni si sono rivelate lo
strumento più efficace per impedire il contagio
della Psa agli allevamenti di suini domestici. Le
aziende potranno ricevere per i propri progetti
un contributo in conto capitale che andrà dal
40% del costo del progetto per quelli presentati
dalla singola azienda al 60% per le aziende ge-
stite da giovani o in zone montane, con un con-

tributo massimo di 200mila euro per i progetti
di aziende singole e 400mila per quelli presen-
tati da aziende in associazione. Sottolinea Bon-
gioanni: «Non ho voluto porre un limite dimen-
sionale al numero di capi suini presenti in
azienda, proprio per sostenere anche i piccoli
allevamenti promiscui, in aree interne e allo sta-
to semibrado, che rappresentano un fondamen-
tale presidio del territorio e della ricchezza delle
nostre produzioni agroalimentari di qualità».

IL CASO Lettere a Brigata Taurinense, Ente Parco, Ministero della difesa e Ue

«Basta esercitazioni in Baraggia»
Pro Natura Biella chiede di stoppare le attività dell’esercito. «Tuteliamo l’ambiente»
La Baraggia biellese torna
al centro del dibattito pub-
blico. Pro Natura Piemon-
te, attraverso il circolo biel-
lese “Tavo Burat” ha chie-
sto lo stop delle eserci-
tazioni militari nel poligono
di Candelo-Massazza, un’a-
rea che ricade interamente
all’interno di un sito sog-
getto a particolari vincoli di
tutela ambientale.

Secondo l’associazione
ambientalista, le attività
addestrative dell’Esercito
sarebbero state autorizzate
senza la preventiva Valu-
tazione di Incidenza Am-
bientale (Vinca), procedura
obbligatoria per interventi
che possono avere effetti
significativi su habitat e
specie protette. Una man-
canza che, se accertata,
configurerebbe una viola-
zione delle normative eu-
ropee e nazionali in materia
di conservazione della bio-
d ive r s i t à .

La lettera di protesta è
stata inviata alla Brigata
Alpina Taurinense e al-
l’Ente di gestione delle Aree

Protette del Ticino e del
Lago Maggiore, con copie
indirizzate a diverse isti-
tuzioni, fino al ministro
della Difesa Guido Cro-
setto e al Parlamento Eu-
ropeo. Al centro della ri-
chiesta c’è la difesa di un
territorio considerato unico
per caratteristiche natura-
listiche, presenza di specie

rare e fragilità degli eco-
sistemi.

La vicenda ha trovato am-
pio spazio anche sui social
network, dove il confronto
tra esigenze di tutela am-
bientale e necessità di ad-
destramento militare si è
rapidamente acceso, spesso
con toni ben più accesi di

quelli istituzionali.

In attesa di eventuali chia-
rimenti o decisioni uffi-
ciali, la Baraggia continua a
essere campo di esercita-
zione. Resta solo da capire
se, alla fine, a doversi mi-
metizzare meglio saranno i
soldati o le carte bollate.

l A.G.

PRO NATURA BIELLESE chiede di interrompere le esercitazioni militari in Baraggia

INCIDENTI SUL LAVORO L’incidenza nel 2025

«Biella è in zona gialla»
«I dati sugli infortuni in
Piemonte da gennaio a no-
vembre 2025, con 83 vittime
sul lavoro (61 in occasione
di lavoro) rispetto alle 67
dello stesso periodo del
2024, mostrano un trend
preoccupante. L’aumento
dei casi e l’indice di mor-
talità superiore alla media
nazionale confermano che
la sicurezza sul lavoro resta
una sfida critica per la re-
gione, ancora in zona aran-
cione nella mappatura del-
l’emergenza, ovvero quella
in cui si trovano le regioni
con un rischio di mortalità
superiore alla media na-
zionale (32,9 contro il dato
nazione di 30,7). Questi
numeri sottolineano l’u r ge n-
za di rafforzare le misure
preventive e adottare stra-
tegie efficaci per proteggere
chi lavora». Questo il com-
mento dell’ingegner Mauro
Rossato, presidente dell’O s-
servatorio Sicurezza e Am-

biente Vega, in merito ai
dati sugli infortuni in Pie-
monte aggiornati al mese di
n ove m b r e.

Per quanto riguarda le in-
cidenze, nel dettaglio, in
regione troviamo Verba-
no-Cusio-Ossola, Cuneo e
Alessandria in zona rossa,
con un’incidenza degli in-
fortuni mortali sul lavoro
rispettivamente pari a 73,8,
41,9 e 40,2. Seguono in
zona arancione Asti (32,5) e
Torino (31,3), in zona gialla
troviamo Biella (27,5). In-
fine, in zona bianca: Vercelli
(14,7) e Novara (12,7).
L’Attività Manifatturiera, a
novembre 2025, è il settore
in cima alla graduatoria
delle denunce di infortunio
in occasione di lavoro
(4.578), seguito da Sanità
(2.482), Trasporto e Ma-
gazzinaggio (2.252), Com-
mercio (2.248) e Costru-
zioni (2.072).

PRIMO PIANO
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